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S173/2022/18.6.2- 2017-698/C/16761-(FT-MMR)
2022-DOMANDA

Numero  di  protocollo  associato  al  documento 
come metadato (DPCM 3.12.2013, art. 20).
Verificare l'oggetto della PEC o i files allegati alla 
medesima.  Data  di  registrazione  inclusa  nella 
segnatura di  protocollo.  Negli  esemplari  cartacei 
segnatura di protocollo in alto a destra (da citare 
nella risposta).

Oggetto: Presa d’atto con prescrizioni, della dichiarazione preventiva per la derivazione d'acqua 
pubblica  dalla  sorgente  non  denominata,  in  Comune  di  Levico  ad  uso   irriguo  e 
domestico.

Dichiarazione preventiva presentata il 15.04.2022.
Titolare: MACAVÌ SRL

PRATICA C/16761 (Da citare nella corrispondenza)
[IRDP- Titolo a derivare acqua pubblica –  fine procedimento]

Con  dichiarazione  preventiva  presentata  in  data  15.04.2022  codesta  società  ha 
dichiarato di voler effettuare la derivazione d’acqua dalla sorgente scaturente sulla p.f. 1319/1 del 
C.C. di Levico, per una portata di massimi 0,50 l/s e medi di 0,25 l/s ad uso irriguo e domestico di 
abbeveraggio.
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Dall’analisi della documentazione tecnica, si desume che la derivazione verrà realizzata 
con un pozzetto cemento dalla quale si dipartirà una tubazione che alimenterà adu suo irriguo 
parte delle pp.ff. 7507/1 e 7420/1 del C.C. di Levico e una pozza abbeveratoio realizzata sulla p.f. 
7412/1 del medesimo Comune. 

Ai  sensi  dell’art.  46  del  “Regolamento  per  la  semplificazione  e  la  disciplina  dei 
procedimenti riguardanti derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica” approvato con Decreto del 
Presidente della Provincia n. 22-129/Leg di data 23 giugno 2008, si prende atto della suddetta 
Dichiarazione preventiva, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

- di  limitare  la  portata  derivata  alla  portata  massima  di  concessione  di  0,5  l/s  tramite  la 
soluzione sotto riportata;

- ultimata la costruzione delle opere, il titolare, entro i successivi 60 giorni, dovrà inoltrare al 
Servizio competente in materia di utilizzazione delle acque pubbliche la Relazione di fine 
lavori, di cui si allega copia (modello B2), il titolare non potrà attivare la derivazione prima 
dell’invio, allo scrivente Servizio, della suddetta relazione;

La ricevuta della Dichiarazione preventiva, congiuntamente alla presente, deve essere 
conservata dal titolare.

Si  riepilogano  di  seguito  le  principali  caratteristiche  della  nuova  derivazione  in  questione  con 
decorrenza dal 15.04.2022, data di presentazione della Dichiarazione preventiva:

Concessione C/16761

Titolare MACAVÌ SRL unipersonale agricola - c.f. 02572240220

Derivazione da sorgente scaturente sulla p.f. 1319/1 del C.C. di Levico

Uso irriguo, domestico (abbeveraggio)

A servizio pp.ff.  7507/1  e  7420/1  (uso  irriguo)  p.f.  7412/1(pozza 
abbeveratoio)

superficie irrigata 36.764 mq

Portata massima 0,50 l/s

Portata media 0,25 l/s

Periodo utilizzo 01.01-31.12

Scadenza concessione 31 dicembre 2051

Canone oneroso (periodo annuo e superficie >3.000 mq)
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Si  comunica che la  derivazione  è soggetta al  pagamento  del  canone demaniale  nella  misura 
minima per l’uso irriguo. Con separata nota sarà richiesto il versamento del rateo di canone per 
l’annualità in corso.

Si rende noto infine che:
- la  presente  presa  d’atto  non  esonera  il  titolare  dall'ottenere,  sotto  la  propria  esclusiva 

responsabilità,  ogni  altro  permesso,  autorizzazione,  licenza,  concessione  o  quant'altro 
necessario per la concreta realizzazione delle opere previste; 

- qualunque variazione al titolo come sopra ridefinito deve essere preventivamente richiesta o 
comunicata;

- ogni eventuale cambio di titolarità dell’utenza deve essere comunicata entro il termine di 90 
giorni dall’atto o dal fatto che ha determinato il subentro, pena il pagamento di una sanzione 
amministrativa.

Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione e si porgono distinti saluti.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE 
- ing. Franco Pocher -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 
conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 
D.Lgs.  82/2005).  La  firma  autografa  è  sostituita 
dall'indicazione a stampa del  nominativo del responsabile 
(art. 3 D. Lgs. 39/1993).

FT

Per informazioni:

P.I. FABRIZIO TOMASI

tel 0461-492937
e-mail: fabrizio.tomasi@provincia.tn.it
rag. Monica M. Roccabruna
tel. 0461-492938
e-mail: monica.roccabruna@provincia.tn.it
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